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Che bello poter parlare. Che 
bello avere qualcosa da 
dire. Che bello esprimersi 

perchè il cuore si mobilita, e che 
bello rispettare la mobilitazione 
del cuore degli altri.
In questi giorni stiamo assistendo 
forse ad un risveglio, forse ad 
una presa di coscienza: milioni di 
persone nelle piazze a dire il loro 
"no" alla guerra.
Ma non è solo il grido delle piazze, 
eco del coraggio di tanti attivisti 
della Global Sumud Flottiglia... 
È anche il nostro Arcivescovo 
che convoca tutti i milanesi in 
Duomo alle 7 del mattino del 
giorno 14 ottobre, per celebrare 
una Messa per la pace (a cui 
seguiranno celebrazioni per 
tutte le altre zone della diocesi).
È il papa che nel giorno in cui la 
Chiesa ricorda Giovanni XXIII, il 
papa buono, indice un rosario 
per la pace.

E fuori dall'Italia? C'è  la Spagna, 
che ha il coraggio di fermare 
l'ultima tappa della sua gara 
ciclistica che è la "Vuelta", 
equivalente del nostro "Giro" o del 
"Tour" in Francia; c'è la Germania, 
con migliaia di persone alla 
porta di Brandeburgo... Ma sono 
solo esempi. 
In tanti modi e per tante ragioni, 
tanta gente che si esprime e si 
mobilita per qualcosa o qualcuno 
che non sia il proprio interesse. 
Di questa umanità dobbiamo 
essere riconoscenti pregando di 
esserne coinvolti sempre più.
Non però, in modo sguaiato o 
distruttivo: sarebbe l'ennesima 
guerra! Non per andare contro 
qualcuno, magari contro chi 
politicamente ha posizioni 
diverse dalle proprie, ma 
unicamente per dire che il nostro 
nemico non è "qualcuno" ma 
"qualcosa", ovvero il male, ogni 
male.

Novant'anni fa ci saremmo 
scandalizzati di fronte alla 
disumanità nazista, tre anni 
fa ci siamo mobilitati davanti 
alla violenza contro l'Ucraina, 
a ottobre ci siamo indignati 
per  l'atto terroristico di Hamas, 
e adesso ci schieriamo con la 
popolazione di Gaza e le migliaia 
e migliaia di persone innocenti 
coinvolte loro malgrado nella 
distruzione e nella morte.
Come le corde di una chitarra, 
prego che si possa  raggiungere 
la giusta tensione e produrre un 
accordo: quell'armonia che non 
si riesce a trovare nei tavoli della 
diplomazia e del potere.

Sì, un accordo è un suono! Perchè 
farsi sentire è importante. Come 
ebbe a dire madre Teresa di 
Calcutta infatti: "il più grande 
male è l'indifferenza". 

dA

Il parroco  
lunedì, martedì, mercoledì, venerdì  
dalle 8 alle 8.30 e su appuntamento 
don Egidio	 su appuntamento

Feriali: 	 Lu, Ma, Me, Ve:	8.30
	 Gio: 	 Messa in RSA 10.45. 
Festive:	 Sabato: 	 Messa delle ore 18 (adulti)
	 Domenica: 	 ore 9 e 18 (adulti);  
		  ore 10.30 (ragazzi e famiglie)

CONFESSORIMESSE

L'accordoL'accordo  della libertàdella libertà
Pensieri sulle tante  

e diverse forme  
di mobilitazione  

per la pace



Mano a mano '25Mano a mano '25
Ovvero: verso le  
benedizioni natalizie 

Mese missionario! 
Da quando sono ar-
rivato in quartiere, mi 

sono reso conto che le nuove 
costruzioni fresche di intona-
co, con dentro appartamenti 
vuoti e pronti alla consegna 
sembravano dire "vi aspettia-
mo"! Certo, lo dicevano alle 
famiglie che con la bilancia di 
precisione misuravano il peso 
di un mutuo tutto da pagare 
forse, ma lo dicevano anche a 
noi cristiani di Gesù a Nazaret, 
responsabili di dare una co-
munità a coloro che avevano 
già ricevuto una casa.
La missione è qui, e come 
sempre, è grande, mentre gli 
operai siamo noi.
Pochi? Dipende anche da te!

 Visitare
Tra un mese ini-
zierà la visita alle 

famiglie con la benedizione e 
l'augurio di Natale da parte 
del parroco. Questa iniziati-
va è, come tantissimi sanno, 
un'occasione di missione.
Cominciamo dalla cordialità, 
dal calore di un benvenuto, 
dalla possibilità che dischiude 
un gesto di accoglienza.

Gesti concreti
Nel mese missionario dunque, 
il gesto che anche quest'anno 
proponiamo a tutti, è quello di 
diventare nel proprio palazzo, 
annunciatori della vicinanza 
della Chiesa e di Gesù. Vedia-
mo come questo sia possibile!

L'appello alla missione
Il gesto missionario che pro-

poniamo è ormai ben noto 
alla nostra comunità: abbia-
mo cominciato addirittura 
prima della pandemia e non 
ci siamo più fermati, ma è op-
portuno che ci diciamo bene 
di cosa si tratta. Si tratta di 

invitare le famiglie alla 
benedizione natalizia  

consegnando loro  
la lettera di Natale 

che contiene l'augurio da 
parte della comunità e le info 
sulla data e l'ora della bene-
dizione.
Tradizionalmente, questo in-
vito viene semplicemente re-
capitato per posta ma - ci sia-
mo detti - è più significativo 
riceverlo a mano, dai cristiani 
del proprio palazzo. 
La consegna vis a vis non è 
un momento di catechesi, nè 

M
issionari

M
issionari  di speranza

di speranza
una evangelizza-
zione porta a porta, 
ma solo un gesto 
di cortesia con cui 
dire: 
"la mia famiglia fa 
parte della parroc-
chia di Gesù a Na-
zaret e siccome il 
Natale è la festa di 
Gesù, ti portiamo 
gli auguri da parte 
della nostra comu-
nità e ti invitiamo 
se lo desideri, (an-
che se non sei cre-
dente) a ricevere la 
benedizione!
Vogliamo partire 
da una missione 
che non si impone 
ma svela una pros-
simità, come quan-
do offriamo ai vicini 
qualcosa di buono 
da mangiare, qual-
cosa che fa parte 
della nostra cucina 
e dunque della no-
stra vita!

Il Natale vale 
ancora! 

Il gesto missionario 
che proponiamo, 
avviene in prossi-
mità del Natale, 
una festa che "parla 
ancora".
Ci siamo più volte 
soffermati su quel 
che si è perso, ma-
gari puntando il 
dito contro quel Na-
tale "sbagliato" che 
non ha nulla a che 
vedere con la fede! 
Peccato però che 
in rare occasioni ci 
siamo chiesti come 
farlo tornare ad es-
sere un giorno che 
porta con sè il mes-
saggio di Gesù, e ci 
siamo dimenticati 
forse, che il Natale 
parla ancora per-
chè a tante perso-
ne, molto lontane 
ormai dalla Chiesa, 
sa ancora trasmet-

tere fiducia nel 
prossimo e nel bene 
possibile! Ecco: que-
sto bene possibile 
tocca a noi!
Suonare alla porta 
dei nostri vicini per 
porgere un invito, 
stringere la mano e 
magari offrire qual-
che biscotto fatto 
in casa, sono - oltre 
che gesti missiona-
ri - veri e propri atti 
di fiducia nel pros-
simo.

Come  
partecipare

Chi ha già svolto 
questo gesto mis-
sionario riceverà 
una email in cui si 
chiede di rinnovare 
la disponibilità. 
Chi invece si vo-
lesse proporre per 
la 1a volta passi in 
segreteria oppure 
compili il form indi-
cato qua sotto.

"Mano a mano"
Missionari del Natale '25

COME? 3 possibilità: 

"Mano a mano" a tutti

"Mano a mano" a chi 
conosco, agli altri in casella

 Livello postino: solo 
consegna in casella

per aderire:
https://bit.ly/missionari25

entro venerdì 24 ottobre

Gli appuntamenti del mese:
Adorazione Eucaristica missionaria  
con Charles de Foucauld. Ore 21.

Lu 6
ottobre

Celebra la Messa padre Paolo Consonni, 
parroco di San Giovanni Crisostomo, 
missionario comboniano. Ore 10.30

GIORNATA 
MISSIONARIA 
Mandato 
missionario a tutti 
i missionari che 
aderiscono a: 
"mano a mano, 
Natale '25" e a tutti 
i "Missionari di 
speranza"

a tutte  
le Messe

Incontro "Evangelizzatori" con don Fabio 
Carcano e suor Grazia Pizzarello:  
"ma cos'è tutta questa simpatia?" Ore 10.

Do 19
ottobre

Sa 25
ottobre

Do 26
ottobre

https://bit.ly/missionari25
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Durante questo mese 
missionario vorremmo 
condividere eessppeerriieennzzee  vviivvee  iinn  ccuuii  ooggnnuunnoo  ddii  nnooii  èè  ssttaattoo  
sseeggnnoo  ddii  ssppeerraannzzaa  per gli altri.  

Secondo un detto "Fa più rumore un ramo che si 
spezza che una foresta che cresce". Questa è la logica 
della speranza: come il lievito essa si cela dentro a ciò 
che fa crescere. Molto spesso occorre saperla 
riconoscere per vedere la luce di Dio nella vita di 
ognuno. Ti chiediamo di aiutarci a scoprire semi di 
speranza condividendo uunn''eessppeerriieennzzaa,,  uunn  vveerrbboo,,  uunnaa  
ffrraassee,,  cchhee  ssoonnoo  ssttaattii  ppeerr  ttee  oo  ppeerr  llaa  ttuuaa  ffaammiigglliiaa  sseeggnnoo  
ddii  ssppeerraannzzaa.  

Tutti insieme questi semi saranno una foresta fresca, 
capace di mostrare la missione viva di Cristo nel 
nostro quotidiano e nel nostro quartiere.  
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Ritaglia il biglietto e utilizzalo per 
esprimere il tuo segno di speranza. 
Consegnalo ai banchetti che 
troverai dopo le messe del 11, 12, 
18 e 19 Ottobre e … ritira la 
ccaallaammiittaa  ddeellllaa  ssppeerraannzzaa! 

PARROCO
don Alessandro Noseda
cell. 328.88.61.369
SACERDOTE RESIDENTE
don Egidio Villani
cell. 347.01.66.604
Tel: segreteria: 02.27.20.08.82
Mail: parrocchia@gan.mi.it

CONTATTI

WWW.GAN.MI.IT
INSIEME ADESSO!

IL SITO DEL GAN

ORARI DI APERTURA:
Da Lunedì a Giovedì : 
16.30/18.30
Giovedì mattina 9.30/11.30
Domenica mattina 12: chiusa

SEGRETERIA

Do 5	 VI dopo il Martirio del 
Precursore  
Battesimi (16.00) 
Incontro giovani (19.00) con cena

Lu 6	 Adorazione Eucaristica (21.00)
Ma 7	 Consiglio di Oratorio (21.00)
Me 8	 Pranzo del gruppo certa età con 

pomeriggio musicale 
CAEP (21.00)

Sa 11	 1° incontro di II ele (9.30) 
1° incontro di III ele (17.00)  
1° incontro gruppo famiglie  "B2" 
con cena (20.00)

Do 12	 VII dopo il Martirio del 
Precursore  
Torneo di Burraco (15.00) 

Calendario online: gan.mi.it/cal




Via Trasimeno 53, Milano

https://gan.mi.it/cal

